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«Prendete i vostri libri e le
vostre penne, sono l’arma più
potente. Un bambino, un
insegnante, una penna
e un libro possono
cambiare il mondo»
Malala Yousafzai



Il 12 luglio scorso, nella
splendida cornice di
San Leo, all’interno del-
la  fortezza, il Rito Sim-
bolico Italiano si è riu-
nito in Tornata rituale,
aprendo poi, con i libri
sacri chiudi, le porte
del Tempio ai Fratelli
massoni tutti e ai pro-
fani per il convegno ‘I nobili viandanti del terzo millennio’.
Ll’incontro si è svolto in un clima di fratellanza e amicizia,
vero tema della giornata, da dedicare a tutti gli esseri uma-
ni, simbolicamente rappresentati dal nostro Gran Maestro,
Gustavo Raffi. I relatori hanno sottolineato le istanze pri-
marie degli esseri umani, quali la libertà, il diritto a vivere
un’esistenza serena, scevra da ogni forma di schiavitù,
e  dell’esigenza di testimoniare e attualizzare i nostri idea-
li e valori. Si è parlato dell’uomo, l’essere più importante
dell’universo. Noi  massoni, nobili viandanti del terzo
millennio, in quanto cosmopoliti dobbiamo essere co-

struttori del finito nel-
l’infinito e cittadini del
mondo. Ci battiamo
per una vera fratellan-
za tra i popoli, per un
mondo migliore e più
giusto, il rispetto della
dignità umana: questo
era il sogno dei nostri
Padri, questa è la no-
stra meta e scopo, che
ognuno di noi deve
portare avanti. Occorre
abbattere il pregiudizio
della diffidenza, apren-
do il cuore alla sempli-
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‘I nobili viandanti del terzo millennio’, a
San Leo il segreto della fratellanza 
I massoni, in quanto cosmopoliti, devono essere costruttori del
finito nell’infinito e cittadini del mondo. La centralità dell’Uomo al
centro di ogni pensiero e azione

L’intervento del Gran Maestro Gustavo
Raffi

La verità è rimanere
sulla strada.
Viandanti con il
cuore
In questi anni il Grande Oriente
d’Italia ha costruito un Tempio di
confronto laico, oltre ogni differenza.
C’è una storia profonda da scrivere:
quella di chi crede nelle cose e lotta
per un cambiamento sempre possibile

Viandanti lo siamo sempre. In viaggio verso qualcuno o qual-
cosa. Una piccola luce, una verità da portare a sera. Perché la
via dell’uomo non è un lasciare che tutto accada, un arrender-
si al caos o al destino. È sapere che si è portatori di un senso



e che la possibilità di cambiare si trova solo restando sul-
la strada,. In greco è odòs, da cui metodo, che significa
proprio stare lungo la strada, cercare sempre. Sentirsi uo-
mini in cammino, non arrivati. Uomini che portano la bi-
saccia in spalla e dentro hanno poche cose ma tutte es-
senziali: il rispetto dell’altro, la propria storia, la voglia e
la capacità di fare dei confini non dei limiti ma dei nuovi
punti di partenza. Perché sta a noi anzi diventare il no-
stro progetto. Il rischio che vive la nostra società è lo spaesamen-
to, il galleggiare tra populismo e pensiero unico. I Liberi Muratori
devono indicare ai nuovi viandanti che lungo la strada ci sono pie-
tre miliari da tener sempre presenti: etica, coraggio, libertà, fra-
tellanza. Laicità aperta.
Un verso di Antonio Machado dice: “Viandante, non c’è il cammino.
Il cammino si fa con l’andare”. La grande via della laicità costrutti-
va non ha porte, migliaia di strade conducono alla consapevolezza
che se le idee sono rivoluzione, il mondo non può restare così
com’è. Vivere la Primavera della Massoneria significa formarsi il
cuore in Loggia e riaprire sempre il confronto laddove si alzano mu-
ri, essere testimoni del coraggio di poter cambiare. Perché il Mae-
stro d’Opera ha un solo amore: costruire. Insieme, in cordata frater-
na, cerchiamo formule di costruzione. Viandanti che non si ferma-
no al mercato delle voci ma vanno a cercare pietre per costruire ri-
pari saldi e strade per gli altri.
Il senso è vivere il pensiero e la differenza, la ricerca infinita. Oc-
corre costruire una ‘rete positiva’ per abbattere quella percentuale
di evasione e delega che costituisce ormai il tratto distintivo di un
affidarsi al buio che è segno di scarsa libertà. La strada della libertà
è affare serio. Ripropone il “bel rischio”, il kalòs kìndynos, come
scriveva Platone nel Fedone, perché tocca la politica come capacità
di rinnovarsi ma riguarda anche l’identità di un popolo, le ragioni
del vivere in comune, la sovranità del cittadino. E, insieme, i valo-
ri di riferimento e i pensieri di lungo periodo.
La libertà è per noi frontiera aperta, relazione e inclusione. In questi anni il Grande Orien-
te d’Italia ha costruito un Tempio di confronto laico, oltre ogni differenza. Una topologia di
dialogo in cui studiosi e uomini comuni si sono ritrovati a pensare insieme. Sappiamo che
oltre la cronaca c’è una storia profonda da scrivere: quella di chi crede nelle cose. Di chi spe-
ra e lotta per un cambiamento sempre possibile. 
La verità è rimanere sulla strada. Viandanti con il cuore. Il dubbio è scomodo ma solo gli
imbecilli non ne hanno, ci ricordava il Fratello Voltaire. La posta in gioco è la nostra libertà,
un nuovo ethos per l’Italia. Non c’è più il profumo che viene dalla “pianura della verità”, co-
me scriveva Platone, ma ci sono tracce e voci che possono essere seguite. Si può abitare la
stanza della tradizione ma al contempo costruire nuove case all’aria aperta, coltivando il so-
gno e il dubbio.
Lungo la via di Socrate e dell’unico Tempio dell’Umanità, è cresciuto tutto ciò che in Euro-
pa vale la pena di vivere. Tornare a respirare una bella Italia significa chiederci cosa ci sta
davvero a cuore, rinnovare il patto tra le generazio-
ni, riscoprire le ragioni della nostra vita insieme.
Viandanti lo saremo sempre. Fratelli in cammino
verso una verità. Avere questa coscienza è la prima
radice del nostro essere uomini. 

cità, al sorriso e alla solidarietà. A quella religione
civile, cui si ispiravano i nostri  Padri, pur nelle lo-
ro diversità di pensiero, che vedeva la politica, nel
suo significato più nobile, cioè, come opera finale
dell’uomo e compimento di un  suo percorso inte-
riore. Solo così, operando tutti assieme si potrà
creare la cultura della pace, rispetto e  benevolenza,
che deve vivere in noi, in un afflato di affratella-
mento vero, nel quale tutto gli uomini, come in
un’amplissima catena d’amore, si soccorrono e si
amano.14
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